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7000 anni di blu7000 anni di blu

LAPISLAZZULI, Afghanistan, 5000 A.C.

EGYPTIAN BLUE, Egitto, 1500 A.C.

CHINESE BLUE, Cina, 500 A.C.

MAYA BLUE, Messico, 300 D.C.

PRUSSIAN BLUE, Germania, 1708 D.C.
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Le incredibili proprietà del Blue MayaLe incredibili proprietà del Blue Maya

Acidi e basi

Calore

Biocorrosione

Ossidanti e riducenti

Radiazione luminosa

(1) Murales del «Tempio delle pitture murali» del sito archeologico di 

Bonampak. 2



Palygorskite
Sak lu’um
• Proprietà curative

• Utilità manifatturiera

Incenso di Copale
Pom
• Proprietà curative

• Alimento per gli dei

Indigofera suffruticosa
Ch’ooh
• Proprietà curative

• Colore associato alle divinità

Un forte significato culturaleUn forte significato culturale

(2)«Cenote Sacro», sito sacrificale a Chichén Itzà

(3) Ciotola di ceramica contenente incenso di 

copale 3
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Cosa differenzia il Blue Maya dagli altri pigmenti?
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I protagonisti: l’IndacoI protagonisti: l’Indaco

(4) Spettro di assorbimento UV-VIS dell’indaco
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I protagonisti: la PalygorskiteI protagonisti: la Palygorskite

H2O zeolitica

H2O di legame

HO-

Ossigeno

Si

Mg o Al

(5) Struttura della Palygorskite proiettata su (001).

(6) Palygorkite moniclina (a) ed ortorombica (b), proiettata sul piano 

(001), con posizioni possibili per l’acqua zeolitica ZW.
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Molecular Modelling, Rietveld Refinement e Mappa Differenziale di Fourier

(7) Struttura ipotizzata del 

Blue Maya.

(8) Parametri di cella del Maya Blue e della Palygorskite per i due 

polimorfi MP e OP, ottenuti tramite Rietveld Refinement.

(9) Mappa differenziale di Fourier su tre celle per 

il polimorfo OP.
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FASE A FASE B

Grooves Theory: l’alternativa ai canali zeoliticiGrooves Theory: l’alternativa ai canali zeolitici

(10) Analisi termogravimetrica della Palygorkite e del Maya Blue, in 

evidenziato la perdita dell’H2O superficiale (fase A) e H2O zeolitica (fase B). 

(11) Modello raffigurante le molecole di 

indaco distribuite casualmente lungo i 

canali superficiali della palygorskite.

8

10

11



Bassa T di 

formazione

∆T eliminazione 

acqua zeolitica

Nessuna rottura 

di legami H…O

Disordine 

delle molecole

Distribuzione 

casuale

Protezione dei 

doppi legami

Resistenza 

ad alte T

Variazione λ
di emissione

"Grooves 

theory"
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In 

conclusione

1

3

2

Il Blue Maya è un complesso ibrido organico-inorganico 

di Indaco e Palygorskite, la quale interazione è 

fondamentale per lo sviluppo delle sue uniche proprietà;

L’utilizzo di diverse tecniche analitiche è stato 

indispensabile per comprendere la struttura del 

pigmento;

Rimangono ancora molte domande riguardo 

l’interazione tra Palygorskite ed Indaco, quali la 

posizione e la quantità della molecola organica nel 

composto.
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